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SOTTOMISURA 8.1 - SOSTEGNO ALLA FORESTAZIONE/ALL’IMBOSCHIMENTO 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Incrementare l'utilizzo a fini forestali di superfici agricole e non agricole (non già boscate) 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Proprietari terrieri pubblici e privati, nonché a loro consorzi. Nel caso dei terreni demaniali, il 
sostegno può essere concesso solo se l'organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un 
comune 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

zone Vulnerabili a Nitrati (ZVN); 

aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione (PAI); 

aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Area PSR B); 

aree ricadenti nelle zone Natura 2000 (solo se espressamente previsto nei Piani di 
Gestione di ciascun sito); 

superfici contigue ad interventi selvicolturali o di rimboschimento precedentemente 
realizzati; 

aree periurbane; 

Tipologia dell’intervento:  

realizzazione di boschi misti a ciclo illimitato con l’impiego di specie arboree autoctone; 

la realizzazione di piantagioni di arboreti da legno a ciclo medio lungo (40-45 anni); 

la realizzazione, su terreni agricoli e non agricoli, di piantagioni a ciclo breve (turno 
minimo 20 anni). 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato valore ambientale 

a) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione 22 
b) Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) 19 
c) Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Zone B) 19 
d) Aree periurbane 16 
e) Aree ricadenti nella zona Natura 2000 (solo se gli interventi sono espressamente 

previsti nei Piani di Gestione di ciascun sito) 4 

f) Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 
precedentemente realizzati  4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 84 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Realizzazione di boschi misti a ciclo illimitato con l’impiego di specie arboree 
autoctone 16 

Realizzazione di piantagioni di arboreti da legno a ciclo medio - lungo (40-45 anni) 12 
Realizzazione su terreni agricoli e non agricoli di piantagioni a ciclo breve (turno 
minimo 20 anni  2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 16 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.1  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 84 0 
1. Localizzazione dell’intervento 84 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 16 0 
2. Tipologia dell’intervento 16 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 19 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.2 - SOSTEGNO PER L’IMPIANTO E IL MANTENIMENTO  
DI SISTEMI AGROFORESTALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Recupero, a fini produttivi ed ambientali, di superfici già utilizzate per l’attività agricola e pastorale 
in via di colonizzazione da vegetazione forestale naturale sporadica, a seguito dell’abbandono 
colturale  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Proprietari fondiari privati, nonché a comuni e loro consorzi 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

zone Vulnerabili a Nitrati (ZVN); 

aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione (PAI); 

aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Area PSR B); 

aree ricadenti nelle zone Natura 2000 (solo se espressamente previsto nei Piani di 
Gestione di ciascun sito); 

superfici contigue ad interventi selvicolturali o di rimboschimento precedentemente 
realizzati; 

aree periurbane. 

Tipologia dell’intervento:  

impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo medio - lungo, 
di interesse forestale e/o agrario, coltivate in ordine sparso; 

impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo medio - lungo, 
di interesse forestale e/o agrario, a sesti di impianto regolari; 

la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e frangivento). 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato valore ambientale 

a) Aree ricadenti nella zona Natura 2000 (solo se gli interventi sono espressamente 
previsti nei Piani di Gestione di ciascun sito) 24 

b) Aree periurbane 20 
c) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione 16 
d) Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) 12 
e) Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 

precedentemente realizzati 8 

f) Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Zone B) 4 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 84 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo 
medio-lungo, di interesse forestale e/o agrario, coltivate in ordine sparso 16 

La realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e 
frangivento) 12 

Impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo 
medio-lungo, di interesse forestale e/o agrario, a sesti di impianto regolari 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 16 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 84 0 
1. Localizzazione dell’intervento 84 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 16 0 
2. Tipologia dell’intervento 16 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 20 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.3 - SOSTEGNO ALLA PREVENZIONE DEI DANNI ARRECATI ALLE FORESTE DA 
INCENDI, CALAMITÀ NATURALI ED EVENTI CATASTROFICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Supportare gli investimenti di prevenzione dei danni alle foreste causati da incendi, da calamità 
naturali ed eventi catastrofici 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Silvicoltori privati e pubblici e ad altri enti di diritto privato e pubblici e loro consorzi 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

Aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le aree 
naturali) 

Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione, con priorità alle aree del Sub-
Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 

Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000) 

Aree periurbane 

Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento precedentemente 
realizzati 

Tipologia dell’intervento: 

Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio di incendio 

Interventi selvicolturali finalizzati alla prevenzione degli incendi attraverso la lotta alle 
fitopatie 

Interventi selvicolturali di introduzione/sostituzione di specie forestali con specie tolleranti 
all’aridità  

Microinterventi di sistemazione idraulico forestale 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato valore ambientale 
a) Aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le 

aree naturali)  24 

b) Aree periurbane  16 
c) Zone a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione appartenenti  alle aree del 

Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 24 

d) Zone a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione non appartenenti alle aree 
del Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 19 

e) Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000) 13 
f) Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 

precedentemente realizzati 8 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 85 
I punteggi di cui ai punti c) e d) sono alternativi. 
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio di incendio in aree ad alto rischio  15 
Interventi selvicolturali di introduzione/sostituzione di specie forestali tolleranti 
all’aridità 13,5 

Microinterventi di sistemazione idraulico-forestale 12 
Interventi selvicolturali finalizzati alla prevenzione degli incendi attraverso la lotta 
alle fitopatie 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.3 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 85 0 
1. Localizzazione dell’intervento 85 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 15 0 
2. Tipologia dell’intervento 15 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 15 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.4 - SOSTEGNO AL RIPRISTINO DELLE FORESTE DANNEGGIATE DA INCENDI, 
CALAMITÀ NATURALI ED EVENTI CATASTROFICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Ricostituzione delle foreste danneggiate da incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici, 
incluse fitopatie, infestazioni parassitarie e rischi legati ai cambiamenti climatici (dissesto 
idrogeologico, siccità, inondazioni) 

Localizzazione 

Tutto il territorio regionale limitatamente alle superfici boscate, alle pendici in dissesto ed al 
reticolo idrografico ricoperto da vegetazione arbustiva, arborea o a prevalente copertura forestale  

Beneficiari 

Silvicoltori privati e pubblici e ad altri enti di diritto privato e pubblici e loro consorzi 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

aree ad alto e medio rischio incendi boschivi secondo la classificazione riportata nel 
vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
con particolare attenzione alle aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le 
infrastrutture antropiche e le aree naturali); 

aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione, con priorità alle aree del Sub-
Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge; 

aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000); 

aree periurbane. 

Tipologia dell’intervento: 

interventi di bonifica delle aree interessate da incendio e altre calamità naturali biotiche 
(fitopatie) o abiotiche (schianti da neve e vento, alluvioni, frane, ecc.); 

stabilizzazione/recupero di aree forestali in cui si sono verificati fenomeni di dissesto 
idrogeologico (frane, smottamenti, erosioni superficiali); 

perimetrazione delle aree percorse da incendio; 

ripristino di piccole opere di captazione e drenaggio acque superficiali; 

ripristino di piccole opere per la difesa da frane e smottamenti. 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali (priorità tecniche) 

a) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione appartenenti  alle aree del 
Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge. 28,5 

b) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione non appartenenti alle aree 
del Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 24 

c) Aree periurbane  9,5 
d) Aree ad alto e medio rischio incendi boschivi secondo la classificazione riportata 

nel vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi con particolare attenzione alle aree di interfaccia (aree di 
interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le aree naturali) 

19 

e) Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000) 24 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 81 

I punteggi di cui ai punti a) e b) sono alternativi. 
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Interventi di bonifica delle aree interessate da incendio e altre calamità naturali 
biotiche (fitopatie) o abiotiche (schianti da neve e vento, alluvioni, frane, ecc.) 19 

Stabilizzazione/recupero di aree forestali in cui si sono verificati fenomeni di 
dissesto idrogeologico (frane, smottamenti, erosioni superficiali) 19 

Ripristino di piccole opere di captazione e drenaggio acque superficiali 9,5 
Ripristino di piccole opere per la difesa da frane e smottamenti 9,5 
Perimetrazione delle aree percorse da incendio  5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 19 
 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.4  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 81 0 
1. Localizzazione dell’intervento 81 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 19 0 
2. Tipologia dell’intervento 19 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 19 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.5 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DESTINATI AD ACCRESCERE LA RESILIENZA E 
IL PREGIO AMBIENTALE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Promuovere la gestione forestale sostenibile finalizzata alla tutela della biodiversità forestale e alla 
fruizione pubblica delle foreste 

Localizzazione 

Tutto il territorio regionale limitatamente alle superfici boscate 

Beneficiari 

Proprietari forestali pubblici e privati Persone Fisiche Consorzi, Enti Pubblici e altri soggetti di 
diritto pubblico, Enti Privati, Amministrazioni Comunali, PMI forestali, Silvicoltori e Silvicoltori 
Pubblici, nelle forme singole ed associate  

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

zone della Rete Natura 2000; 

aree Protette (L.394/91); 

aree di interesse paesaggistico ambientale individuate dal Piano Territoriale Paesistico 
Regionale; 

boschi didattici come definiti ai sensi della L.R. n.40 10/12/2012 e ss.mm.ii; 

aree periurbane. 

Tipologia dell’intervento: 

investimenti per la valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo e 
turistico; 

interventi selvicolturali di miglioramento della biodiversità e per la protezione e 
ricostituzione di habitat forestali di pregio; 

interventi selvicolturali di rinaturalizzazione nei sistemi forestali produttivi a maggiore 
artificialità. 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree ad elevato valore ambientale 

a) Zone della Rete Natura 2000, Aree Protette (L.394/91) 30 
b) Boschi didattici come definiti ai sensi della L.R. n.40 10/12/2012 e ss.mm.ii. 22 
c) Aree periurbane  18 
d) Aree di interesse paesaggistico ambientale individuate dal Piano Territoriale 

Paesistico Regionale 7 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 77 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Interventi selvicolturali di miglioramento della biodiversità e per la protezione e 
ricostituzione di habitat forestali di pregio 23 

Interventi selvicolturali di rinaturalizzazione nei sistemi forestali produttivi a 
maggiore artificialità 18 

Investimenti per la valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo 
e turistico 12 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 23 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 27-7-2017 43229

101 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.5  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 77 0 
1. Localizzazione dell’intervento 77 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 23 0 
2. Tipologia dell’intervento 23 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 30 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.6 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE SILVICOLE E NELLA 
TRASFORMAZIONE, MOBILITAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELLE FORESTE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende forestali 

Localizzazione 

Tutto il territorio regionale limitatamente alle superfici boscate 

Beneficiari 

Silvicoltori privati, comuni e loro consorzi e PMI, fornitori di soli servizi e ai titolari di aree forestali 
che forniscono servizi di gestione per altre proprietà forestali, purché iscritti all'Albo regionale 
delle imprese boschive  

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualifica del beneficiario: 

Imprenditore agricolo professionale (IAP) come definito dal D.lvo 99/2004; 

Grado di aggregazione tra più beneficiari. 

Localizzazione dell’intervento: 

aree collinari e montane. 

tipologia dell’intervento: 

maggiore contenuto di innovazione (es. acquisto di macchinari con dispositivi che limitino 
l’impatto negativo sul suolo); 

maggiore estensione della superficie forestale gestita mediante Piano di gestione o 
strumento equivalente, o delle superfici nelle disponibilità dei beneficiari. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento* Punti 
Aree collinari 12,5 
Aree montane 25 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
* Sulla base della ripartizione del territorio nazionale per zone altimetriche (montagna, collina, pianura) 

definita nell’ambito del sistema circoscrizionale statistico dell’ISTAT, istituito nel 1958. 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Maggior contenuto di innovazione 

Innovazione in termini di acquisto di impianti/macchine/attrezzature che 
riducono le emissioni nocive sul suolo e/o in atmosfera 

6 

Innovazione in termini di acquisto di impianti/macchine/attrezzature che 
migliorano le condizioni di sicurezza dei lavoratori 

6 

Maggiore estensione delle superfici forestali interessate dagli interventi nelle disponibilità dei 
beneficiari 

Superficie forestale interessata da 10 a 20 Ha 9 
Superficie forestale interessata da 20 a30 Ha 12 
Superficie forestale interessata da 30 a40 Ha 15 
Superficie forestale interessata >40 Ha 18 

Piano di gestione forestale 
Aziende forestali singole o associate al di sotto di 50 ha che presentano un 
piano di gestione forestale   

15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 45 
 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualifica del beneficiario Punti 
a) Grado di aggregazione tra più beneficiari 

Più di 5 beneficiari aggregati 20 
Da 2 a 5 beneficiari aggregati 15 

b) Imprenditore agricolo professionale (IAP) come definito dal D.Lvo 99/2004  10 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.6 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 25 0 
1. Localizzazione dell’intervento 25 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 45 0 
2. Tipologia dell’intervento 45 0 

C) Beneficiari 30 0 
3. Qualifica del beneficiario 30 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 12 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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MISURA 9 - COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI (articolo 27) 

Fabbisogni: 

L’inasprirsi della concorrenza e la necessità di consolidare gli sbocchi di mercato per lo 
smercio dei prodotti, anche sui mercati locali, rende sempre più importanti le 
organizzazioni ed associazioni di agricoltori, al fine di contrastare l’asimmetria del potere 
negoziale all’interno dell’impresa. La misura soddisfa quindi il fabbisogno emerso 
all’analisi SWOT, e cioè di favorire i processi di aggregazione delle imprese agricole in 
strutture dotate di capacità e strumenti funzionali al miglioramento e all’organizzazione, 
produzione e commercializzazione agro-alimentare, oltre ché sostenere i processi di 
miglioramento della qualità e della qualificazione dei prodotti agricoli e alimentari. 

Obiettivi: 

Migliorare la competitività dei prodotti primari, integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare, attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 
produttori agricoli. La promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali. 
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SOTTOMISURA 9.1 – SOSTEGNO DI ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI NEI 
SETTORI AGRICOLO E FORESTALE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire la costituzione e l’avviamento di associazioni e organizzazioni di produttori nel settore 
agricolo, consentendo agli agricoltori di affrontare meglio le difficoltà poste dal mercato per la 
commercializzazione dei loro prodotti, anche sui mercati locali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Associazioni e organizzazioni di produttori che sono PMI e ufficialmente riconosciute dalla Regione 
Puglia. Sono esclusi dai beneficiari forme giuridiche nate dalla fusione tra associazioni o 
organizzazioni di produttori già riconosciute 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Maggior dimensione dell’aggregazione del richiedente (numero di soci e valore della 
produzione commercializzata); 

Maggior numero dei soci dell’associazione e organizzazione dei produttori che aderiscono a 
regimi di qualità di cui l’art. 16 del reg. (UE) 1305/2013; 

Comparto produttivo interessato dagli interventi che non sono sostenuti dall’OCM unica reg. 
(UE) n. 1308/2013); 

Maggior contributo all’uso efficiente e razionale di rifiuti e residui agricoli per la produzione di 
energia rinnovabile o per i prodotti da agricoltura biologica e/o alla creazione di adeguate 
strutture organizzative per la consegna della biomassa. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 1 - Maggior dimensione dell’aggregazione del richiedente (numero di 
soci e valore della produzione commercializzata) 

Punti 

Numero di soci produttori che compongono l’associazione o organizzazione 
Numero soci produttori dell’OP > del 45% rispetto al minimo4 previsto dalla 
normativa di riferimento relativamente al comparto della OP interessata 25 

Numero soci produttori dell’OP > del 25%, e fino al 45%, rispetto al minimo 
previsto dalla normativa di riferimento relativamente al comparto della OP 
interessata 

20 

Numero soci produttori dell’OP > del 10%, e fino al 25 %, rispetto al minimo 
previsto dalla normativa di riferimento relativamente al comparto della OP 
interessata 

15 

Numero soci produttori 
previsto dalla normativa di riferimento relativamente al comparto della OP 
interessata. 

10 

 
  
  
  
  
Indice del Valore della Produzione Commercializzata (IVPC) 
L’indice del valore della produzione commercializzata per ciascuna OP è dato dal rapporto tra 
differenza di VPC della OP e VPC media del comparto derivata dai progetti presentati 
nell’ambito del Bando rispetto alla stessa VPC media del comparto. 

IVPC =    
   x 100 

 
 

 25 
45% > IVPC  20 
25% > IVPC  15 
10% > IVPC  10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
 

  

                                                           
4Olio di oliva: 1.000 soci o 5% dei produttori regionali, oppure almeno 100 soci che rappresentano 2.500 ettari. Olive 
da mensa: 30 soci con almeno 50 ettari. Ortofrutta: 10 soci. Vitivinicolo: 20 soci. Tabacco: 30 soci. Bovini da latte: 10 
soci. Pataticolo: 25 soci. Tutti gli altri comparti: 5 soci. 
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Principio 2 - Maggior numero dei soci dell’associazione e organizzazione dei 
produttori che aderiscono a regimi di qualità di cui l’art. 16 del reg. (UE) 
1305/2013 

Punti 

Soci che aderiscono a sistemi di qualita’ (art 16 reg. UE 1305/2013) 

del numero totale di soci  15 

numero totale di soci 14 

Numero di soci che aderiscono ai sistemi di 
 13 

del numero totale di soci 12 

Numero di soci che aderiscono ai sistemi di qualità (DOP IGP e 
 11 

del numero totale di soci 10 

del numero totale di soci 9 

numero totale di soci 8 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
 

Principio 3 - Comparto produttivo interessato dagli interventi che non sono 
sostenuti dall’OCM unica reg. (UE) n. 1308/2013) 

Punti 

Comparto produttivo 
Costituzione di OP in comparti produttivi per i quali l’OCM unica non prevede un 
sostegno specificatamente destinato alle OP (riconosciute) 25 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
 

Principio 4 - Maggior contributo all’uso efficiente e razionale di rifiuti e residui 
agricoli per la produzione di energia rinnovabile o per i prodotti da agricoltura 
biologica e/o alla creazione di adeguate strutture organizzative per la consegna 
della biomassa. 

Punti 

Piano di gestione dei rifiuti e residui agricoli 
Valutazione del piano di gestione 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 100 0 
1. Maggior dimensione dell’aggregazione del richiedente 

(numero di soci e valore della produzione 
commercializzata) 

50 0 

2. Maggior numero dei soci dell’associazione e 
organizzazione dei produttori che aderiscono a regimi di 
qualità di cui l’art. 16 del reg. (UE) 1305/2013 

15 0 

3. Comparto produttivo interessato dagli interventi che non 
sono sostenuti dall’OCM unica reg. (UE) n. 1308/2013) 25 0 

4. Maggior contributo all’uso efficiente e razionale di rifiuti e 
residui agricoli per la produzione di energia rinnovabile o 
per i prodotti da agricoltura biologica e/o alla creazione di 
adeguate strutture organizzative per la consegna della 
biomassa 

10 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 12 Punti. 
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MISURA 10 - PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI (articolo 28) 

Fabbisogni: 

La regione Puglia ha individuato la necessità di attivare interventi mirati a una gestione 
sostenibile delle superfici agricole per contenere i fattori di pressione ambientale che l’agricoltura 
genera. In particolare, nel contesto pugliese, si evidenziano problematiche riguardanti il basso 
livello di contenuto di sostanza organica del suolo, il forte rischio idrogeologico, il processo di 
desertificazione di una parte del territorio regionale e l’elevato rischio di erosione, nonché 
l’inquinamento da nitrati delle acque sotterranee. Elementi di particolare rilevanza ambientale in 
considerazione delle caratteristiche idrogeologiche del territorio regionale e della particolare 
permeabilità dei suoli in alcune aree. 

Analogamente, in termini di valenza ambientale connessa alle attività agricole, risulta rilevante 
anche la tutela della biodiversità animale e vegetale e la rivalutazione di genotipi di varietà locali, 
in continuità con quanto attivato nel precedente Programma di Sviluppo Rurale. 

Sono stati dunque individuati i seguenti fabbisogni:  

sostenere e sviluppare la diversità delle specie autoctone tipiche degli ambienti agro-forestali 
e naturali;  

ripristinare condizioni di seminaturalità diffusa e di connettività ecologica; promuovere la 
diffusione di tecniche di agricoltura sostenibile;  

diffondere tecniche di coltivazione rispettose delle risorse naturali ed in grado di attivare 
processi di immagazzinamento di sostanza organica e carbonio nel suolo. 

 

Obiettivi: 

La misura attraverso le diverse sottomisure ed operazioni, partecipa al conseguimento degli 
obiettivi trasversali “ambiente” e “cambiamenti climatici” poiché finalizzate alla salvaguardia 
delle risorse acqua, suolo, aria e biodiversità, e a ridurre l’uso di sostanze chimiche in agricoltura 
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OPERAZIONE 10.1.2 – INCREMENTO SOSTANZA ORGANICA NEI SUOLI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Migliorare la qualità del suolo: contrastare l’erosione, la desertificazione la contaminazione e il 
dissesto idrogeologico. Tutelare la fertilità e promuovere la conservazione ed il sequestro del 
carbonio 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I soggetti Beneficiari della Tipologia di Operazione 10.1.2 sono gli Agricoltori e le Associazioni di 
agricoltori ai sensi dell’Art. 4, lett. a), del Reg. (UE) n.1307/2013 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Contenuto di sostanza organica dei suoli, con priorità ai terreni con un contenuto 
classificato “basso”. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Contenuto di sostanza organica dei suoli, con priorità ai terreni 
con un contenuto classificato “basso” 

Punti 

Giudizio su dotazione di sostanza organica (%) nei terreni  
Il punteggio verrà attribuito valutando la dotazione di sostanza organica dei suoli interessati, 
in seguito ai dati rilevati dalle analisi del terreno, eseguite per aree omogenee (appezzamenti) 
definiti in base ai criteri del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione Puglia. 

% di sostanza organica nei terreni interessati 

Molto bassa 100 

Bassa 80 

Media 60 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione dell’Operazione 10.1.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 

1. Contenuto di sostanza organica dei suoli, con priorità ai 
terreni con un contenuto classificato “basso” 100 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo ammissibile. 

Le superfici delle aree omogenee (appezzamenti), afferenti ad una stessa domanda di sostegno e 
che avranno ottenuto medesimo punteggio, saranno aggregate ai fini della formulazione della 
graduatoria. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle aree omogenee (appezzamenti)  la cui superfice 
aggregata espressa in metri quadrati - nelle circostanze di cui al capoverso precedente - risulterà 
inferiore. 

Tale priorità rende più coerente l’applicazione dell’operazione 10.1.2 con i fondamenti tecnici che 
sono alla base della procedura di attribuzione dei punteggi. Il campionamento dei terreni e le 
determinazioni analitiche sono, infatti, correlate alle aree omogenee (appezzamenti) individuate 
nelle aziende in base ad una serie di criteri oggettivi: localizzazione, caratteristiche pedo-
climatiche, tipologia di coltura ed orientamento produttivo, età degli impianti arborei, ecc. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 27-7-2017 43241

113 
 

Pertanto, è necessario correlare l’attribuzione dei punteggi agli appezzamenti che la compongono, 
che possono, in funzione della loro scarsità di Sostanza Organica, riscontrare maggiore fabbisogno 
di intervento da parte della stessa operazione 10.1.2. 

Nel contempo, con la priorità in ordine crescente di superficie, si favorisce una maggiore 
diffusione delle pratiche di incremento della sostanza organica nei suoli pugliesi e si riduce la 
probabilità di errore nell’attribuzione dei punteggi e, conseguentemente, nell’ammissibilità agli 
aiuti. 
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OPERAZIONE 10.1.4 – TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ VEGETALE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

 Contrastare la perdita di risorse genetiche tradizionalmente legate al territorio e alla cultura 
regionale, e naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I soggetti Beneficiari della Tipologia di Operazione 10.1.4 sono gli Agricoltori e le Associazioni di 
agricoltori ai sensi dell’Art. 4, lett. a), del Reg. (UE) n.1307/2013, gli Enti pubblici, gli Enti di 
gestione dei Parchi nazionali istituiti ai sensi della Legge 694/91 e di quelli regionali istituiti ai sensi 
della Legge regionale 19/97 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Collocazione delle aree agricole nelle seguenti aree preferenziali: 

Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla cartografia 
operativa prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e successivi 
aggiornamenti (art.30 del titolo III delle norme del Piano di Tutela delle Acque) 

Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE 

Aree naturali e Aree HVN 

Zone di valorizzazione paesaggistica (ved. PPTR) 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Collocazione delle aree agricole nelle aree preferenziali sotto 
indicate 

Punti 

Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) 
individuati in applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE 100 

Aree naturali e Aree HVN 80 
Zone di valorizzazione paesaggistica (ved. PPTR) 60 
Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla 
cartografia operativa prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e 
successivi aggiornamenti (art.30 del titolo III delle norme del Piano di Tutela delle 
Acque) 

40 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione dell’Operazione 10.1.4 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 100 0 
1. Collocazione delle aree agricole nelle aree preferenziali  100 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo ammissibile. 

Il punteggio non è cumulabile. 

In caso di aziende ricadenti in più tipologie di aree preferenziali, indicate tra gli ambiti territoriali,  
il punteggio verrà attribuito in maniera proporzionale al territorio ricadente nelle aree. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che riguardano varietà con grado 
di rischio 2 in ordine decrescente di superficie occupata dalle stesse. 
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SOTTOMISURA 10.2 - SOSTEGNO PER LA CONSERVAZIONE, L'USO E LO SVILUPPO SOSTENIBILI 
DELLE RISORSE GENETICHE IN AGRICOLTURA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere la presentazione di progetti per l’indagine territoriale e lo studio delle razze animali e 
delle varietà vegetali a rischio di estinzione genetica, al fine di incrementare e sistematizzare le 
conoscenze sulla biodiversità regionale 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I beneficiari sono enti scientifici pubblici e privati, imprese agricole e/o zootecniche e vivaistiche 
(purché siano anche imprese agricole) altri soggetti interessati alla conservazione e tutela della 
biodiversità, che si associano per l’attuazione del progetto 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto sulla base della competenza specifica e adeguata, dei soggetti 
proponenti, alle esigenze del progetto presentato e delle azioni in esso contenute; 
Ampiezza del territorio di pertinenza delle azioni del progetto; 
Adesione al progetto di imprese agricole aderenti all’operazione 10.1.4 /10.1.5. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Qualità del progetto sulla base della competenza specifica e 
adeguata, dei soggetti proponenti, alle esigenze del progetto presentato e delle 
azioni in esso contenute 

Punti 

Competenza specifica dei soggetti proponenti 
Il punteggio verrà attribuito in relazione alle competenze tecniche del soggetto proponente che 
sarà valutato sulla base delle capacità acquisite, della formazione specifica nel campo, del titolo 
abilitativo alla realizzazione del progetto, dalle esperienze fatte in precedenti programmazioni 
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 
Reg. 807/2014 art. 8 comma 2 lett.a) – Azioni mirate 
Il soggetto proponente dovrà mettere in atto azioni che azioni che promuovono la conservazione 
insitu ed ex situ, la caratterizzazione, la raccolta e l’utilizzo delle risorse genetiche nei settori 
agricolo e forestale, nonché la compilazione di inventari basati sul web sia delle risorse genetiche 
attualmente conservate in situ, comprese le attività di conservazione delle risorse genetiche 
nell’azienda agricola o silvicola, sia delle collezioni ex situ e delle banche dati 
 Ottimo 10 
 Buono 5 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Reg. 807/2014 art. 8 comma 2 lett.b) - Scambio di informazioni 
Il soggetto proponente dovrà mettere in atto una serie di azioni che promuovono lo scambio di 
informazioni in materia di conservazione, caratterizzazione, raccolta e utilizzazione delle risorse 
genetiche nei settori agricolo e forestale dell’Unione, fra le competenti organizzazioni negli Stati 
membri 
 Ottimo 10 
 Buono 5 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Reg. 807/2014 art. 8 comma 2 lett.c) - Azioni di informazione 
Il soggetto proponente dovrà mettere in atto una serie di azioni azioni di informazione,diffusione 
e consulenza che coinvolgono azioni non governative ed altre parti interessate, corsi 
diformazione e preparazione di relazioni tecniche 
 Ottimo 10 
 Buono 5 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 13 
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Principio 2 - Ampiezza del territorio di pertinenza delle azioni del progetto Punti 
SAT impegnata nel progetto 
Il punteggio verrà attribuito in funzione della superficie agricole totale impegnata nel progetto, 
calcolando il rapporto tra la superficie totale impegnata nel progetto (X1) rispetto alle media delle 
superfici impegnate nel totale dei progetti aderenti al bando (Xn) 

( )
( )  

> 1,5 15 
 12 

 10 
Aziende agricole aderenti al progetto 
Il punteggio verrà attribuito in funzione del numero delle aziende agricole aderenti al progetto, 
calcolando il rapporto il numero di aziende agricole aderenti al progetto (X1) rispetto alle media 
delle aziende agricole nel totale dei progetti aderenti al bando (Xn) 

( . )
( . )  

> 1,5 15 
 12 

 10 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

Principio 3 - Adesione al progetto di imprese agricole aderenti all’operazione 
10.1.4 /10.1.5 

Punti 

Contemporanea adesione ad altre misure 
Il punteggio verrà attribuito se una certa % delle aziende aderenti al progetto beneficiano del 
premio delle Misure 10.1.4 e 10.1.5 del PSR 2014 - 2020 
 > 50% 20 
  14 
  7 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 10.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Qualità del progetto sulla base della competenza 

specifica e adeguata, dei soggetti proponenti, alle 
esigenze del progetto presentato e delle azioni in esso 
contenute 

50 13 

2. Ampiezza del territorio di pertinenza delle azioni del 
progetto 30 0 

3. Adesione al progetto di imprese agricole aderenti 
all’operazione 10.1.4 /10.1.5 20 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 41 punti.  
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MISURA 11 – AGRICOLTURA BIOLOGICA (articolo 29) 
 

Fabbisogni: 

La Regione Puglia sostiene e favorisce la diffusione di tecniche di coltivazione ecosostenibili, quali 
l’agricoltura biologica, assecondando il trend di crescita degli ultimi anni riguardante i consumi di 
prodotti biologici sui mercati nazionali ed internazionali. Tale orientamento trova corrispondenza 
nell’incremento delle superfici e degli operatori bio nel contesto regionale pugliese, nonché nella 
crescente attenzione dei consumatori per forme di produzione ecosostenibili. 
Il metodo di produzione biologico, secondo dati tecnico-scientifici consolidati, contribuisce al 
miglioramento della struttura dei suoli, a prevenire fenomeni di degrado chimico e fisico degli 
stessi, nonché a salvaguardare e valorizzare la biodiversità animale e vegetale.  
La misura risponde ai seguenti fabbisogni:  

riduzione degli input chimici in agricoltura;  
sostenere e sviluppare la diversità delle specie autoctone tipiche negli ecosistemi agro-
forestali;  
ripristinare condizioni di seminaturalità diffusa e di connettività ecologica;  
diffondere il metodo di produzione biologico. 

 

Obiettivi: 

La misura, attraverso il sostegno all’agricoltura biologica, persegue le seguenti finalità:  

contribuire ad un elevato livello di biodiversità e promuovere un uso responsabile 
dell’energia e delle risorse naturali (aria, acqua, suolo, sostanza organica); 
rispettare i sistemi e i cicli naturali e mantenere o migliorare lo stato del suolo,dell’acqua, 
delle piante e degli animali e l’equilibrio tra di essi; 
rispettare elevati standard di benessere degli animali e i loro specifici fabbisogni 
comportamentali; 
ottenere prodotti di alta qualità; 
migliorare la gestione delle risorse idriche compresa la gestione dei fertilizzanti e dei 
pesticidi. 

Inoltre la misura contribuisce agli obiettivi trasversali “ambiente” e “mitigazione dei cambiamenti 
climatici”. 
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SOTTOMISURA 11.1 – PAGAMENTI PER LA CONVERSIONE IN METODI E PRATICHE DI 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Ampliare la superficie regionale coltivata con metodo biologico  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Agricoltori Attivi e Associazione di Agricoltori Attivi come da PSR 2014/2020 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Agricoltore attivo che si associa con altri; 

Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata; 

Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla necessità di un contenimento; 

Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di mantenere condizioni 
compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di tutelare le specie e gli 
habitat ivi presenti; 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione , fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla 
necessità di un contenimento 

Punti 

Aree ricadenti nelle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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Principio 2 - Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di 
mantenere condizioni compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al 
fine di tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

Punti 

Aree ricadenti nella Rete “Natura 2000” 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 -Agricoltore attivo che si associa con altri Punti 
Agricoltore attivo che si associa con altri 30 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

Principio 4 - Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata Punti 
Azienda con un unico corpo aziendale 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 11.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 60 0 
1. Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in 

relazione alla necessità di un contenimento 30 0 

2. Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla 
necessità di mantenere condizioni compatibili e 
ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di 
tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

30 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 40 0 

3. Agricoltore attivo che si associa con altri 30 0 
4. Azienda con unico corpo aziendale 10 0 

TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo 

In caso di aziende ricadenti in più tipologie di aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato 
valore ambientale il punteggio verrà attribuito in maniera proporzionale. 
A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che riguardano superfici oggetto 
di intervento più estese. 
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SOTTOMISURA 11.2 – PAGAMENTI PER IL MANTENIMENTO DI METODI E PRATICHE DI 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere la prosecuzione nel tempo di pratiche di agricoltura biologica 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Agricoltori Attivi e Associazione di Agricoltori Attivi come da PSR 2014/2020 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Agricoltore attivo che si associa con altri; 

Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata; 

Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla necessità di un contenimento; 

Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di mantenere condizioni 
compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di tutelare le specie e gli 
habitat ivi presenti. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione , fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla 
necessità di un contenimento 

Punti 

Aree ricadenti nelle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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Principio 2 - Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di 
mantenere condizioni compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al 
fine di tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

30 

Aree della Rete “Natura 2000” 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 -Agricoltore attivo che si associa con altri Punti 
Agricoltore attivo che si associa con altri 30 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

Principio 4 -  Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata Punti 
Azienda con un unico corpo aziendale 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 11.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 60 0 
1. Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in 

relazione alla necessità di un contenimento 30 0 

2. Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla 
necessità di mantenere condizioni compatibili e 
ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di 
tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

30 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 40 0 

3. Agricoltore attivo che si associa con altri 30 0 
4. Azienda con unico corpo aziendale 10 0 

TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo 

In caso di aziende ricadenti in più tipologie di aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato 
valore ambientale il punteggio verrà attribuito in maniera proporzionale  

A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che riguardano superfici oggetto 
di intervento più estese. 
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MISURA 16 – COOPERAZIONE (articolo 35) 

Fabbisogni 

La Regione Puglia ha individuato una serie di difficoltà nel trasferire i risultati ottenuti dalla ricerca 
e dalla sperimentazione, nelle imprese agricole, e ciò a causa della divergenza tra gli obiettivi che 
la ricerca si pone e le reali necessità delle imprese agricole regionali. In ragione di questa 
emergenza, la Regione Puglia ha previsto una serie di interventi di coordinamento degli attori 
operanti nel sistema agricolo regionale, e di diffusione di conoscenze tecnologiche adeguate al 
contesto produttivo pugliese; inoltre, intende sostenere i processi di internazionalizzazione 
commerciale delle filiere agroalimentari, con valorizzazione delle produzioni di alto pregio 
qualitativo, creare e consolidare le filiere corte, i loro circuiti e reti. Altro fabbisogno è quello di 
incrementare la conoscenza in tema di biodiversità agroforestale e animale per promuovere l’uso 
sostenibile delle risorse genetiche. 

Inoltre, nell’analisi SWOT è stato evidenziata la necessità di razionalizzare l’uso della risorsa idrica, 
anche attraverso il miglioramento nell’utilizzo delle risorse idriche non convenzionali nell’ottica del 
rispetto della salubrità e sicurezza dell’ambiente pedologico e dei prodotti stessi. 

La Regione Puglia prevede, quindi, di garantire la difesa idrogeologica del territorio mediante 
interventi di sistemazione idraulico-forestale, conservando prati e pascoli e ammodernando le 
attrezzature e le tecniche irrigue. 

Per mitigare gli effetti negativi del clima, la Regione Puglia ha individuato la necessità di favorire la 
diffusione di tecniche di coltivazione, di allevamento, di trasformazione e di gestione dei boschi 
per ridurre le emissioni dei gas serra, nonché aumentare le superfici boscate, sviluppare forme di 
cooperazione tra gli operatori delle aree rurali, attraverso la creazione di reti che coinvolgano i 
soggetti impegnati in attività connesse alla valorizzazione del territorio anche attraverso il turismo 
rurale. 

Obiettivi 
 

La misura si pone come obiettivo: 

promuovere il trasferimento della conoscenza e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
nelle zone rurali; 

promuovere l’organizzazione della filiera alimentare compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli; 

preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e la silvicoltura, 
salvaguardare il ripristino e il miglioramento della biodiversità, migliorare la gestione delle 
risorse idriche compresa l’utilizzo dei pesticidi, prevenire l’erosione dei suoli e migliorare 
gestione degli stessi; 
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incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a basse emissioni di carbonio, rendere 
più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura, rendere più efficiente l’uso dell’energia 
nell’agricoltura e nell’industria alimentare, favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non 
alimentari ai fini della bio-economia, ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca 
prodotte dall’agricoltura, promuovere la conservazione e il sequestro di carbonio nel settore 
agricolo e forestale; 

adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle 
zone rurali attraverso la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccolo imprese e l’ 
occupazione. 
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SOTTOMISURA 16.1 – SOSTEGNO PER LA COSTITUZIONE E LA GESTIONE DEI GRUPPI OPERATIVI 
DEL PEI IN MATERIA DI PRODUTTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DELL'AGRICOLTURA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

Sostenere la creazione dei Gruppi Operativi (GO) intesi come partnership che coinvolgono una 
molteplicità di attori, provenienti da diversi ambiti, per la realizzazione di un progetto di 
innovazione finalizzato ad individuare una soluzione concreta per le aziende, mirata a risolvere un 
problema specifico o sfruttare una particolare opportunità 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Uno dei componenti del costituendo GO 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione per la sottomisura 16.1 

Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI, ai fabbisogni individuati nell’analisi di 
contesto del PSR e alle priorità del presente PSR; 

Potenzialità dell’idea progettuale presentata nella prospettiva del raggiungimento degli 
obiettivi del PEI (ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (UE) 1305/2013) e del PSR. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI, ai fabbisogni 
individuati nell’analisi di contesto del PSR e alle priorità del presente PSR 

Punti 

Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI 
La proposta progettuale definisce chiaramente quali sono gli obiettivi del PEI perseguiti, indicati 
all’art. 55 punto 1 del Reg. UE del 1305/2013 
Pertinente a tre o più criteri Ottimo 15 
Pertinente ad almeno a due criteri Buono 10 
Pertinente ad almeno un criterio Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 
Attinenza della proposta all’analisi di contesto del PSR 
La proposta progettuale deve rispondere ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR 
 Ottimo 20 
 Buono 13 
 Sufficiente 7 
 Insufficiente 4 
Attinenza della proposta alle priorità del PSR Puglia 2014-2020 
La proposta progettuale deve essere coerente con le FOCUS Area attivate 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 20 

 

Principio 2 - Potenzialità dell’idea progettuale presentata nella prospettiva del 
raggiungimento degli obiettivi del PEI (ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (UE) 
1305/2013) e del PSR 

Punti 

Potenzialità dell’idea rispetto agli obiettivi dei PEI 
La proposta promuove soluzioni innovative e realistiche nella prospettiva del raggiungimento 
degli obiettivi dei PEI 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
Potenzialità dell’idea rispetto agli obiettivi del PSR 
La proposta promuove soluzioni innovative e realistiche nella prospettiva del raggiungimento 
degli obiettivi del PSR 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
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Descrizione delle attività 
La proposta descrive in maniera chiara e coerente, per quanto sinteticamente, le attività da 
svolgere per realizzare le soluzioni innovative proposte 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
Qualità della partnership 
La proposta elenca una lista di soggetti mirati che si intende coinvolgere indicando per ciascuno il 
ruolo previsto ed il profilo professionale richiesto.La composizione del partenariato deve 
rispondere a criteri di pertinenza e complementarità e in relazione agli obiettivi e alle attività del 
progetto. Ciò nonostante, la proposta deve assumere propositi ambiziosi, soprattutto con 
riferimentoagli operatori agricoli economici 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
Congruità del Budget 
Il budget previsto concerne esclusivamente la copertura di spese connesse all’attività del 
costituendo GO. Le spese sono imputate in maniera coerente alle previste attività di animazione, 
studi e analisi finalizzati alla stesura del piano delle attività, missioni e trasferte 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO DI SOGLIA 15 

 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 27-7-201743258

130 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI, ai fabbisogni 

individuati nell’analisi di contesto del PSR e alle priorità del 
presente PSR 

50 20 

2. Potenzialità dell’idea progettuale presentata nella 
prospettiva del raggiungimento degli obiettivi del PEI (ai 
sensi dell’art. 55 del Regolamento (UE) 1305/2013) e del 
PSR 

50 15 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti  
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SOTTOMISURA 16.2 - SOSTEGNO PROGETTI PILOTA SVILUPPO PRODOTTI PRATICHE PROCESSI 
TECNOLOGIE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Promuovere progetti che diano risposte concrete alle imprese, promuovendo la sperimentazione e 
la verifica dell’applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche in relazione ai contesti geografici e/o 
ambientali pugliesi  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Il Gruppo Operativo (GO). Categorie stakeholder ammesse partenariato: imprese agricole, PMI 
operanti in zone rurali, operatori commerciali, imprese di servizio, soggetti diritto pubblico, 
soggetti operanti nella produzione di ricerca e trasferimento innovazione, ONG, associazioni, 
consorzi, organizzazioni produttori, rappresentanze imprese e altre loro forme aggregative, 
soggetti formazione, divulgazione e informazione, consulenti 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità della proposta tecnico e scientifico da valutare anche in termini di adeguatezza 
della tempistica e del budget; 

Ricaduta potenziale della proposta in termini di applicabilità dei risultati; 

Coerenza con gli obiettivi del progetto del GO e con le priorità del presente Programma e 
soddisfacimento dei fabbisogni individuati nell’analisi di contesto del PSR; 

Composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi del 
progetto e la dimensione del partenariato dal punto di vista dei soggetti economici che 
partecipano alla realizzazione del progetto; 

Qualità del piano di comunicazione per la divulgazione e la disseminazione dei risultati. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Qualità della proposta tecnico e scientifico da valutare anche in 
termini di adeguatezza della tempistica e del budget 

Punti 

Identificazione dei fabbisogni 
I fabbisogni sono definiti in maniera strutturata attraverso espressioni d’interesse, focus group 
tematici, animazione territoriale, attività di intermediazione tramite innovationbrokering, altri 
approcci di tipo partecipativo Tali fabbisognipotrebbero anche derivare dall’attività di animazione 
della Rete Rurale Nazionale o dall’attività dinetwork tematici o di cluster 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Innovatività del progetto 
Il progetto illustra chiaramente i contributi in termini di avanzamento rispetto allo stato dell’arte 
in termini sia di sapere tecnologico-scientifico sia di applicazione a livello di territorio. Il livello di 
innovazione sarà confrontato anche con potenziali soluzioni alternative 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Adeguatezza del crono programma 
Il progetto definisce in maniera adeguata e pertinente, per ciascuna attività e sotto-attività, il 
calendario previsto ponendo particolare attenzione alla definizione delle milestones 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
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Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e allemodalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 35 
PUNTEGGIO SOGLIA 9 

 
Principio 2 - Ricaduta potenziale della proposta in termini di applicabilità dei 
risultati 

Punti 

Identificazione e applicabilità dei risultati 
Il progetto identifica i risultati attesi, ne chiarisce la reale applicabilità descrivendo gli impatti 
rilevanti rispetto alle relative problematiche, fabbisogni e/o opportunità individuate a livello 
territoriale e/o settoriale 
 Ottimo 6 
 Buono 4 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Ricadute potenziali sulle aziende agricole coinvolte 
Il progetto chiarisce la reale appropriabilità dell’innovazione prodotta descrivendo i benefici che 
le aziende agricole coinvolte nel progetto potranno ricavare dai potenziali risultati del progetto 
 Ottimo 6 
 Buono 4 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 12 
PUNTEGGIO DI SOGLIA 5 
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Principio 3 - Coerenza con gli obiettivi del progetto del GO e con le priorità del 
presente Programma e soddisfacimento dei fabbisogni individuati nell’analisi di 
contesto del PSR 

Punti 

Coerenza con il PSR e con altri documenti programmatici 
Pertinenza della proposta alla tematiche del PEI, coerenza con la FOCUS Area e rispondenza ai 
fabbisogni del PSR. La proposta ben si collega al Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel 
settore agricolo, alimentare e forestale 2014-2020, alle Linee guida per la ricerca e 
sperimentazione in agricoltura 2012 – 2014 della Regione Puglia, e alla Strategia di Ricerca e 
Innovazione per la Smart Specialisation in Puglia “Smart Puglia 2020” 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Ricadute potenziali sulla produttività dell’agricoltura 
Il progetto chiarisce gli effetti sull’agricoltura intesa nel suo complesso in termini di 
miglioramento della produttività del settore agricolo e forestale. È importante che vengano 
identificati e valutati gli elementi innovativiintrodotti nel comparto agricolo 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Ricadute potenziali sulle aziende agricole 
Il progetto chiarisce gli effetti sull’agricoltura intesa nel suo complesso in termini di 
miglioramento della sostenibilità del settore agricolo e forestale. La valutazione prescinde da 
giudizi di merito sulla potenziale appropriabilità dell’innovazione prodotta 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

Principio 4 - Qualità del piano di comunicazione per la divulgazione e la 
disseminazione dei risultati 

Punti 

Obiettivi del Piano di comunicazione 
Il partenariato identifica il pubblico al quale rivolgersi in maniera mirata definendo per ciascun 
target degli specifici obiettivi di comunicazione da perseguire. Tutti i target potenzialmente 
interessati al progetto sono identificati e si valuta la possibilità di coinvolgere tutti o in parte in un 
approccio partecipativo alla implementazione del work plan 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
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Qualità del Piano di comunicazione 
Nel Work Plan si presenta un piano di comunicazione dettagliato coerente con gli obiettivi 
prefissati. Il Piano prevede, calendarizza e quantifica le modalità di comunicazione prescelte 
nonché identifica le risorse necessarie per la sua realizzazione. L’evoluzione del Piano di 
comunicazione sarà seguita da apposito piano di monitoraggio 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 5 - Composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento 
degli obiettivi del progetto e la dimensione del partenariato dal punto di vista dei 
soggetti economici che partecipano alla realizzazione del progetto 

Punti 

Partecipazione al progetto del mondo agricolo 
Numero di imprese agricole aderenti al progetto/numero medio di imprese agricole dei progetti 
presentati 
Nel computo delle imprese agricole rientrano anche quelle aderenti alle cooperative / 
associazioni di produttori e reti di impresa che partecipano al progetto 
  5 
  3 
  0 
Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarietà e 
ruoli dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 4 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Qualità dei ricercatori coinvolti 
Coerenza e competenza dell’Ente di ricerca e dei ricercatori coinvolti rispetto alla tematica 
 Ottimo 4 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 13 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.2 

 

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 87 0 
1. Qualità della proposta tecnico e scientifico da valutare 

anche in termini di adeguatezza della tempistica e del 
budget 

35 9 

2. Ricaduta potenziale della proposta in termini di applicabilità 
dei risultati 12 5 

3. Coerenza con gli obiettivi del progetto del GO e con le 
priorità del presente Programma e soddisfacimento dei 
fabbisogni individuati nell’analisi di contesto del PSR 

30 0 

4. Qualità del piano di comunicazione per la divulgazione e la 
disseminazione dei risultati 10 0 

C) Beneficiari 13 0 
5. Composizione e pertinenza della partnership per il 

raggiungimento degli obiettivi del progetto e la dimensione 
del partenariato dal punto di vista dei soggetti economici 
che partecipano alla realizzazione del progetto 

13 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 Punti. 
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SOTTOMISURA 16.3.1 – CREAZIONE DI NUOVE FORME DI COOPERAZIONE PER ORGANIZZAZIONE 
PROCESSI DI LAVORO COMUNI E STRUTTURE E RISORSE CONDIVISE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra piccoli operatori indipendenti con lo 
scopo di raggiungere economie di scala non raggiungibili isolatamente per organizzare processi di 
lavoro comune, condivisione di strutture e risorse  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I beneficiari devono associare più soggetti di cui almeno due appartenenti ai settori agricolo o 
forestale, con dimensione di microimprese 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito; 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto di cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti 
con le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR, ovvero i 
fabbisogni 13 e 30; inoltre sarà valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del 
PSR, ambiente, clima e innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 

.      
  % 

 15 
 10 

 5 

 ( )        
    % 

 15 
 10 

 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.3.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 
1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 

conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene 
conto della rappresentatività del territorio oggetto del 
progetto sulla base del numero di partecipanti e 
dell’estensione del territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, 
per garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali 
del progetto 

20 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 
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SOTTOMISURA 16.3.2 – CREAZIONE DI NUOVE FORME DI COOPERAZIONE PER SVILUPPO E/O 
COMMERCIALIZZAZIONE SERVIZI TURISTICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra piccoli operatori indipendenti 
appartenenti a settori economici diversi per una promozione turistica territoriale unitaria 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Almeno due soggetti dotati di personalità giuridica, con dimensione di microimprese, costituiti 
sotto forma di contratti di rete, consorzi, cooperative 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà 
valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e 
innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 

.      
  % 

 15 
 10 

>  5 

 ( )        
    % 

 15 
 10 

 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.3.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 
1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 

conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene 
conto della rappresentatività del territorio oggetto del 
progetto sulla base del numero di partecipanti e 
dell’estensione del territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

20 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti.
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SOTTOMISURA 16.4 – SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE DI FILIERA, SIA ORIZZONTALE CHE 
VERTICALE, PER LA CREAZIONE E LO SVILUPPO DI FILIERE CORTE E MERCATI LOCALI E SOSTEGNO 

AD ATTIVITÀ PROMOZIONALI A RAGGIO LOCALE CONNESSE ALLO SVILUPPO DELLE FILIERE 
CORTE E DEI MERCATI LOCALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere i processi di internazionalizzazione commerciale delle filiere agroalimentari, 
favorire i processi di aggregazione delle imprese agricole;  

supportare la creazione e il consolidamento delle filiere corte e dei loro circuiti e reti. 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Le forme di cooperazione tra imprenditori agricoli, le Organizzazione di produttori, le Associazioni 
di organizzazione di produttori, le reti di imprese 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà 
valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e 
innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 
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PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 27-7-201743276

148 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.4  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 

1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 
conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto 
della rappresentatività del territorio oggetto del progetto 
sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

20 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 
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SOTTOMISURA 16.5 – SOSTEGNO PER AZIONI CONGIUNTE PER LA MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO E L'ADATTAMENTO AD ESSO E SOSTEGNO PER APPROCCI COMUNI 

AI PROGETTI E ALLE PRATICHE AMBIENTALI IN CORSO 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra istituzioni, soggetti scientifici, 
agricoltori, consumatori, ecc. per incrementare la base di conoscenze disponibili su specifiche 
problematiche ambientali, per realizzare progetti di iniziative integrate finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi ambientali e climatici, per diffondere pratiche agricole compatibili con 
la tutela delle risorse naturali e per trasferire tecniche innovative, modelli e esperienze di gestione 
del territorio  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Almeno due soggetti dotati di personalità giuridica che si costituiscono sotto forma di contratti di 
rete, consorzi, cooperative. In particolare le aziende agricole/forestali coinvolte devono 
esclusivamente ricadere all’interno delle aree Rete Natura 2000 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà 
valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e 
innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 

.      
  % 
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 10 

 5 

 ( )        
    % 

 15 
 10 

 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.5 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 

1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 
conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto 
della rappresentatività del territorio oggetto del progetto 
sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

20 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti.
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SOTTOMISURA 16.6 – SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE DI FILIERA PER 
L'APPROVVIGIONAMENTO SOSTENIBILE DI BIOMASSE DA UTILIZZARE NELLA PRODUZIONE DI 

ALIMENTI E DI ENERGIA E NEI PROCESSI INDUSTRIALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra più di due soggetti per incrementare 
l’efficienza e rafforzare la competitività delle imprese del settore agro-forestale impegnate 
nell’utilizzazione dei soprassuoli boschivi e agro-forestali, nonché nella trasformazione e 
commercializzazione delle biomasse agroforestali a scopo energetico 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I beneficiari devono associare più soggetti di cui almeno due appartenenti ai settori agricolo, 
agroalimentare o forestale 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione 
generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con le FOCUS 
Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà valutata la coerenza con 
almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono chiaramente 
evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono identificati indicatori 
di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed eventuale coinvolgimento di altri 
partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione del partenariato e la dovuta attenzione alla 
gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e agli 
indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi tra i partner 
coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto proceda come 
programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i principali rischi connessi con lo 
svolgimento del progetto e propone eventuali misure di mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo con 
riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 
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Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti presentati 

.      
  % 
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 ( )        
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 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli dei 
partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.6 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 
1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 

peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati 
nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del 
numero di partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 

rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si 
attua la cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento 
degli obiettivi ambientali del progetto 

20 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti.
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SOTTOMISURA 16.8 – SOSTEGNO ALLA REDAZIONE DI PIANI DI GESTIONE FORESTALE O DI 
STRUMENTI EQUIVALENTI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere forme di cooperazione tra aziende di proprietari forestali al fine di favorire una gestione 
dei boschi secondo finalità condivise e pianificate, finalizzate al raggiungimento di obiettivi comuni 
e alla diffusione della pianificazione forestale anche nei casi in cui non sussista l’obbligo ai sensi 
della normativa vigente 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Aggregazioni di proprietari, possessori e/o titolari privati e/o pubblici della gestione di superfici 
forestali 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale dei boschi, in particolare le aree 
comprese nella Rete natura 2000, nelle aree protette e altre aree di elevato valore 
naturalistico e forestale; 

Priorità tecniche connesse alla qualità progettuale sulla base dell’efficacia delle 
sostenibilità delle soluzioni tecniche di progetto e alle caratteristiche dei soprassuoli 
forestali, in coerenza con gli indirizzi di Gestione Forestale Sostenibile; 

In particolare nell’attribuzione dei criteri di priorità saranno valutati prioritari l’elevato numero di 
soggetti cooperanti e la dimensione delle superfici pianificate. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale dei 
boschi, in particolare le aree comprese nella Rete natura 2000, nelle aree protette 
e altre aree di elevato valore naturalistico e forestale 

Punti 

Tipologia di area 
Il punteggio verrà attribuito in relazione alla tipologia di ambito in cui ricade l’intervento. Nel caso 
di interventi ricadenti in più aree a differente priorità, il calcolo del punteggio spettante verrà 
effettuato in maniera proporzionale all’estensione ricadente in ciascuna area 
Aree ricadenti nella Rete Natura 2000 30 
Aree protette (L.394/91) 30 
Aree Agricole ad Alto Valore Naturale (HNVF) 20 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 -Priorità tecniche connesse alla qualità progettuale sulla base 
dell’efficacia delle sostenibilità delle soluzioni tecniche di progetto e alle 
caratteristiche dei soprassuoli forestali, in coerenza con gli indirizzi di Gestione 
Forestale Sostenibile 

Punti 

Sostenibilità delle soluzioni tecniche 
Il progetto valuterà il grado di incidenza del Piano di Gestione Forestale rispetto ai fattori 
economici, produttivi sociali e ambientali, nonché il grado d’innovazione nella gestione delle 
superfici forestali interessate dal progetto 
 Ottimo 40 
 Buono 30 
 Sufficiente 20 
 Insufficiente 8 
Caratteristiche del soprassuolo 
ORIGINE DEL BOSCO 
Naturale 10 
Artificiale misto 7 
Artificiale puro 4 
CLASSIFICAZIONE DEL BOSCO 
Disetaneo 10 
Coetaneo 5 
FORMA DI GOVERNO 
Fustaia 10 
Ceduo composto 7 
Ceduo 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 70 
PUNTEGGIO SOGLIA 40 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.8 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 30 0 
1. Priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale 

dei boschi, in particolare le aree comprese nella Rete natura 
2000, nelle aree protette e altre aree di elevato valore 
naturalistico e forestale 

30 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 70 0 
2. Priorità tecniche connesse alla qualità progettuale sulla 

base dell’efficacia delle sostenibilità delle soluzioni tecniche 
di progetto e alle caratteristiche dei soprassuoli forestali, in 
coerenza con gli indirizzi di Gestione Forestale Sostenibile 

70 40 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle domande di sostegno che hanno un maggiore numero 
di soggetti cooperanti presenti all’interno dell’aggregazione e in caso di parità di soggetti 
cooperanti presenti all’interno dell’aggregazione alla maggiore superficie servita. 
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MISURA 19 – SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE LEADER – (SLTP – sviluppo locale di tipo 
partecipativo) [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

CRITERI DI SELEZIONE DELLE SOTTOMISURE 19.1, 19.2 e 19.4 

Fabbisogni 

La analisi condotte evidenziano una scarsa attrattività delle aree rurali pugliesi per l’insediamento 
di nuove realtà imprenditoriali e per il mantenimento di quelle esistenti. Tra gli altri, la dotazione 
di servizi alle imprese e di servizi alla persona continua a rappresentare un punto di debolezza che 
certamente non favorisce lo sviluppo locale. Va necessariamente garantito un livello della qualità 
della vita per le popolazioni locali adeguato a favorirne lo sviluppo. A questo proposito e in stretto 
collegamento con il dettato regolamentare, appare fondamentale l’apporto di strumento e 
modelli di programmazione territoriale che rispondano alle specifiche esigenze e potenzialità. 
L’approccio partecipativo deve tendere a realizzare azioni di sistema, chiaramente aderenti alle 
specificità territoriali, a forte carattere dimostrativo e innovativo, funzionali all’innalzamento degli 
indici di qualità della vita anche attraverso il miglioramento dei servizi alla popolazione e del 
rapporto città-campagna. 

 

Obiettivi 

La misura intende promuovere l’azione di partenariato e di “dialogo” tra le parti, pubbliche e 
private, favorendo la partecipazione attiva e consapevole di Gruppi di Azione Locale (GAL) - 
rappresentativi di enti territoriali e partenariati pubblico-privati locali - alla definizione e 
attuazione di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) che riguardino non solo l’agricoltura, ma lo 
sviluppo complessivo economico e sociale dei territori rurali e dei territori costieri. Intende 
perseguire un’azione di razionalizzazione verso sistemi di aggregazione e relazioni efficaci ed 
efficienti di tutti i soggetti coinvolti nella governante locale, a fronte della crescente complessità 
delle reti di interazione presenti sul territorio regionale (GAL, Unioni di Comuni, le aree Parco, ed 
altre). 
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SOTTOMISURA 19.1 - SOSTEGNO PREPARATORIO 

SOTTOMISURA 19.2 - SOSTEGNO ALL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI NELL’AMBITO DELLA 
STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

SOTTOMISURA 19.4 - SOSTEGNO PER I COSTI DI GESTIONE E ANIMAZIONE 

i. Elementi essenziali delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4 

 
Obiettivi 

Sottomisura 19.1 
 

La sottomisura sostiene le attività svolte da Gruppi di Azione Locale (GAL) 
già esistenti o in via di costituzione finalizzate alla preparazione ed 
elaborazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di tipo partecipativo. 
Il sostegno preparatorio è funzionale a migliorare la qualità della fase di 
costituzione del partenariato e della progettazione della SSL. In 
particolare, la sottomisura prevede il sostegno ad attività di formazione, 
animazione e messa in rete dei soggetti per migliorare le capacità degli 
attori locali, pubblici e non pubblici, nello svolgimento del loro ruolo nel 
LEADER. 

Sottomisura 19.2 
 

La sottomisura prevede la realizzazione di operazioni di sviluppo 
territoriale integrato locale descritte nella SSL predisposta dal GAL, 
attraverso il Piano di Azione Locale (PAL) sulla base delle risultanze 
dell'attività di animazione condotta sul proprio territorio di riferimento. 
Gli obiettivi che ciascuna SSL perseguirà saranno finalizzati a precisi 
ambiti tematici. I GAL sceglieranno per i rispettivi PAL un numero di 
ambiti di intervento, non superiore a tre. La SSL dovrà avere carattere 
innovativo, puntare alla creazione di occupazione locale e alla 
valorizzazione di risorse locali, incentivando attività produttive sostenibili 
sotto il profilo ambientale ed economico-sociale e servizi per la 
popolazione e l’inclusione sociale 

Sottomisura 19.4 Il tipo di operazione sostiene l'attività di gestione amministrativa e 
contabile connessa all'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo. In particolare, la misura consente la gestione operativa di 
tutte le fasi e le procedure previste per l’attuazione dell’iniziativa nonché 
una capillare azione di animazione sul territorio in considerazione del 
fatto che la programmazione bottom-up e l’accompagnamento delle 
successive fasi gestionali richiedono una partecipazione attiva degli 
operatori locali. 

 
Eleggibilità delle aree al CLLD 

Aree eleggibili FEASR. Il CLLD sarà attuato nelle aree rurali - con priorità per le aree C e D, della 
classificazione delle aree 2014-2020, e per limitate aree della programmazione precedente, vale a 
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dire, oltre alle aree rurali C e D, le aree protette e ad alto valore naturale, alcune aree rurali 
intensive e specializzate (aree B) interessate dalla programmazione LEADER 2007-2013.  

Aree eleggibili FEAMP. Le zone di pesca e acquacoltura eleggibili per l’attuazione del CLLD devono 
possedere le seguenti caratteristiche: 
1. L’area interessata dalla strategia deve includere i territori dei Comuni delle aree marine 

costiere, lagunari, lacustri e fluviali. 
2. Le zone di pesca e acquacoltura eleggibili per l’attuazione del CLLD devono possedere le 

seguenti caratteristiche: 
Aspetti legati alle caratteristiche fisiche e demografiche dell’area: 
Come requisito minimo, le aree devono almeno: 
I. costituire un insieme omogeneo sotto il profilo geografico, economico e sociale, con una 

popolazione residente che rispetti i limiti definiti dal Reg. UE n. 1303/2013 e dall’Accordo di 
Partenariato. 

Inoltre, al fine di garantire la coerenza con la strategia del Programma, le aree dovranno 
rispettare almeno uno dei seguenti requisiti: 
Aspetti legati all’importanza delle attività di pesca e acquacoltura: 
II. il rapporto tra occupati nella pesca e acquacoltura e nelle attività connesse rispetto agli 

occupati totali deve essere in generale pari ad almeno il 2%; 
III. presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un sito 

portuale peschereccio attivo e/o un valore della produzione ittica rilevante; 
Aspetti legati al declino economico e sociale dell’area: 

IV. una riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al valore del 2007, in termini di 
GT oppure di potenza motore (kW) e/o riduzione del valore della produzione superiore al 
10% rispetto al valore del 2007; 

V. densità di popolazione pari o inferiore alla media regionale; 
VI. tasso di disoccupazione pari o superiore alla media regionale. 

 
Area eleggibile alla Strategia Plurifondo.  
Sono ammissibili al CLLD con Strategia plurifondo FEASR-FEAMP, aree eleggibili al CLLD FEASR e 
aree eleggibili al CLLD FEAMP purché interamente o parzialmente sovrapponibili. 
Sono ammissibili alla Strategia Plurifondo FEASR-FESR-FSE i territori comunali che rientrano nella 
Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) purché l’Area Interna SNAI risulti totalmente inclusa 
nell’area eleggibile FEARS. 
Per chiarimenti si veda il PSR Puglia 2014-2020 par. 8.2.13.3.2.11. 
 
Beneficiari  

Sottomisura 19.1 
 

I GAL già costituiti, oppure il soggetto capofila del raggruppamento del 
costituendo GAL, la cui SSL risulta ammissibile al finanziamento a valere 
sulla sotto-misura 19.2. 

Sottomisura 19.2 
 

I GAL e gli attori locali. I GAL possono essere beneficiari esclusivamente di 
progetti che hanno come obbiettivo il soddisfacimento dell’interesse 
collettivo della comunità locale e che rendono i risultati accessibili al 
pubblico. 

Sottomisura 19.4 I GAL 
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ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4 

Territorio (priorità alle aree rurali C e D, alle aree FEAMP, alle aree rurali protette e ad 
alto valore naturale, alle aree rurali B interessate dalla programmazione LEADER 2007-
2013, alle SSL che interessino territori a maggiore popolazione) 

Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenariato (Composizione del partenariato; 
Composizione dell’organo decisionale del Gal, sistema organizzativo proposto) 

Struttura e impostazione del PAL (coerenza del tematismo con il territorio, grado e 
qualità della consultazione locale, coerenza con l'analisi di contesto e la SWOT dell'area, 
con il PSR e con gli obiettivi generali della strategia europea, risultati misurabili coerenza 
interna ed esterna, complementarità con la PAC e integrazione con le altre politiche 
comunitarie, nazionali e regionali, grado di innovazione, interazione tra gli attori dei 
differenti settori dell’economia locale, completezza nella descrizione, modalità di 
gestione proposta, esperienze) 

iii. Criteri di Valutazione delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
per i seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Territorio (priorità alle aree rurali C e D, alle aree FEAMP, alle aree 
rurali protette e ad alto valore naturale, alle aree rurali B interessate dalla 
programmazione LEADER 2007-2013, alle SSL che interessino territori a maggiore 
popolazione) 

Punti 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
Principio Tipo criterio Quantità 

criterio 
Punteggio 

Aree D, 
Aree FEAMP1 

1) Incidenza % della superficie territoriale 
aree D e FEAMP su superficie territoriale 
totale 

 20 
 16 

Aree C 2) Incidenza % della superficie territoriale 
aree C su superficie territoriale totale  12 

Popolazione2 3) Popolazione su popolazione media delle 
istanze presentate 

> 1 10 
 6 

1Ai fini dell’applicazione del criterio, relativamente alle “Aree FEAMP” saranno considerate quelle zone di 
pesca e acquacoltura che rispettano almeno due dei requisiti di ammissibilità compresi nell’intervallo dal 
punto II al punto VI, come prima esplicitati e, nel caso in cui concorrano anche per il FEASR, sono aree 
prioritarie per il fondo, ovvero aree rurali C e D, aree protette e ad alto valore naturale, aree B interessate 
dalla programmazione LEADER 2007-2013. 
 

2 Criterio applicabile alle proposte non ricadenti nelle categorie precedenti computato sulla base della 
popolazione ricadente nelle aree prioritarie così come riportato nel Principio 1. Per le aree FEAMP si 
utilizza la definizione di cui alla nota precedente. 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 - Struttura e impostazione del PAL  Punti 
Principio Tipo criterio Quantità 

criterio 
Punteggio 

1) Coerenza del tematismo con il territorio. 
Gli ambiti di intervento scelti dai GAL dovranno essere coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità 
individuate per i propri territori. Nel caso in cui il PAL includa più di un ambito tematico su cui costruire la 
strategia locale, questi devono essere connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi e non 
essere concepiti come una mera sommatoria di ambiti tematici. 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 0,5 
 Insufficiente 0 
2) Grado e qualità della consultazione locale.  
Saranno valutate positivamente modalità di coinvolgimento mediante metodologie e strumenti innovativi 
quali e-participation; participatoryapproaches; social network, media, etc. 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
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3) Qualità dell'analisi di contesto e della SWOT dell'area 
Qualità dell’analisi di contesto effettuato e della SWOT. La strategia analizza tutti i profili rilevanti per l’area 
considerata, individua e gerarchizza in maniera netta i punti di forza e di debolezza e li pone in relazione 
alle opportunità e alle minacce emergenti. 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 0,5 
 Insufficiente 0 
4) Coerenza con il PSR, con il PO FEAMP (per le strategie plurifondo), e con gli obiettivi generali della 
strategia europea 
Il Piano dimostra di puntare credibilmente alla creazione di occupazione locale e alla valorizzazione di 
risorse locali, incentivando attività produttive sostenibili sotto il profilo ambientale ed economico-sociale e 
servizi per la popolazione e l’inclusione sociale. 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
5) Risultati misurabili 
Il Piano contiene indicazione di target misurabili per le realizzazioni e i risultati. In relazione ai risultati, i 
target possono essere espressi in termini qualitativi o quantitativi. 
Ciascuna operazione è agevolmente verificabile, controllabile e misurabile ed ha una chiara e coerente 
indicazione della dotazione finanziaria. 
  Ottimo 5 
  Buono 3 
  Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
6) Coerenza interna ed esterna 
Il Piano presentato segue correttamente il legame di interdipendenza logica tra Obiettivi/Risultati 
attesi/Attività/Azioni/Output e lega tutto all’analisi SWOT. 
La strategia è coerente con i programmi pertinenti di tutti i fondi SIE interessati. 
Le azioni a “regia diretta” del GAL sono rigorosamente descritte e motivate, chiaramente dettagliate e sono 
coerenti con gli obiettivi generali della SSL. Studi e ricerche devono essere chiaramente motivati e 
oggettivamente funzionali al migliore conseguimento dei risultati attesi nel relativo PAL. 
I criteri di selezione stabiliti dal GAL per le operazioni a bando sono coerenti con la SSL, agevolmente 
applicabili, trasparenti e il più possibile oggettivi. 
 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
7) Complementarità con la PAC, PCP e integrazione con altre politiche comunitarie, nazionali e regionali 
Il Piano deve dimostrare coerenza e complementarietà con altre strategie sviluppate sul territorio 
 Ottimo 2 
 Buono 1 
 Sufficiente 0,5 
 Insufficiente 0 
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8) Grado di innovazione 
Sono previste modalità innovative in termini di attività, strumenti e output 
  Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
9) Interazione tra gli attori dei differenti settori dell’economia locale 
Sono previste attività per il coinvolgimento attivo delle comunità locali e per favorire una fattiva interazione 
(numero e frequenza di incontri pubblici, laboratori, popolazione potenzialmente coinvolta, etc.) 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
10) Completezza nella descrizione 
Il PAL prevede operazioni chiare, definite e descritte in maniera completa e pertanto non dipendenti dagli 
esiti di altre operazioni. 
Sono previste modalità adeguate per assicurare la trasparenza delle procedure (procedure di evidenza 
pubblica, conflitto di interessi, etc.) 
Sono previste attività adeguate di comunicazione ed informazione a favore delle comunità locali 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
11) Modalità di gestione proposta e Sistema Organizzativo 
Il Piano descrive in maniera chiara e rigorosa le modalità di gestione e sorveglianza della strategia, 
dimostrando la capacità del gruppo di azione locale di attuarla, e descrivendo le modalità specifiche di 
valutazione. 
In particolare, le risorse umane sono adeguatamente qualificate e opportunamente quantificate. Le risorse 
finanziarie indicate sono sufficienti e ripartite in modo corretto rispetto alle attività descritte ed agli output 
indicati. Viene, inoltre, dimostrata congruità dei tempi previsti rispetto alle attività da svolgere (il 
Diagramma di Gantt rispecchia la sequenza temporale logica di svolgimento delle attività ed individua con 
chiarezza milestones,, durata delle attività, impegno delle risorse e output). 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 0 
12) Esperienze pregresse 
La partnership (o il soggetto proponente) possiede nel complesso esperienze pregresse e competenze 
adeguate nell’uso dei fondi pubblici e nella gestione di progetti di sviluppo locale (numero di esperienze, 
numero di anni, etc.). Nell’ambito dell’organizzazione prevista, i partner (o il soggetto proponente) 
dimostrano di avere la capacità amministrativa necessaria per la realizzazione delle attività da svolgere 
(numero di risorse umane, dotazioni tecniche e logistiche, etc.). 
  Ottimo 3 
  Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 25 
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

 
1L’indice di Gini assume il valore zero se il capitale sociale è equi distribuito, ossia ogni soggetto possiede la 

stessa quota sociale. 
2 L’indice CR4 è la somma delle quote detenute dai 4 soggetti che hanno maggiore partecipazione al 

capitale sociale. 

Principio 3 - Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenariato Punti 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

PUNTEGGIO SOGLIA 20 
Principio Tipo criterio Quantità 

criterio 
Punteggio 

Composizione del 
partenariato (capitale 
sociale) 
 

1) Incidenza % capitale sociale Comuni 
 1 
 2 

2) Indice di concentrazione di Gini1 sui Comuni se 0 2 

3) Incidenza % capitale sociale Altri Enti Pubblici 
 1 
 2 

4) Incidenza % capitale sociale componente privata  1 
 2 

5) Incidenza % capitale sociale OOPP (organizzazioni 
datoriali agricole) 

 1 
 2 

6) Indice di concentrazione di Gini1 sui OOPP 
(organizzazioni datoriali agricole) se 0 2 

7) Incidenza % capitale sociale delle associazioni di 
rappresentanza degli interessi della pesca, 
dell’acquacoltura e della trasformazione dei prodotti 
ittici e altri portatori di interessi collettivi presenti nel 
Partenariato Socio-Economico del PSR o nell’elenco 
CNEL 

 1 

 2 

8) Incidenza % capitale sociale dei soggetti privati 
diversi da quelli di cui ai precedenti punti 5) e 7) e non 
esercitanti attività agricola 

 1 

 2 

9) Indice di concentrazione CR42 dei soggetti privati 
diversi da quelli di cui ai precedenti punti 5) e 7), 
compresi quelli esercitanti attività agricola 

 3 

Composizione dell’organo 
decisionale del Gal 

10) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da soci privati   3 

11) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da Comuni  2 

12) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da Altri Organismi Pubblici  2 

13) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da OOPP (organizzazioni datoriali agricole)  2 

14) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
dalle associazioni di rappresentanza degli interessi 
della pesca, dell’acquacoltura e della trasformazione 
dei prodotti ittici e da altri portatori di interessi 
collettivi presenti nel Partenariato Socio-Economico 
del PSR o nell’elenco CNEL 

 2 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 20  
1. Territorio  20  

B) Tipologia delle operazioni attivate 50  
2. Struttura e impostazione del PAL 50 25 

C) Beneficiari 30  
3. Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenariato 30 20 

Punteggio massimo attribuibile  100  
 
Il punteggio minimo ammissibile è pari a 56 Punti 
 
A parità di punteggio tra più beneficiari la priorità sarà data a quelli che hanno maggiore punteggio 
nell’ambito del criterio “Territorio”. 
In caso di ulteriore parità di punteggio, sarà data priorità alle proposte che richiedono una minore 
entità di risorse pubbliche. 

 




